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AperturaRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

«Ha speso soldi che non
c’erano,èorachel’exrettore
facciaun’assunzionepubbli-
ca di responsabilità – ha tuo-
nato Saro – . È giusto, oltre
chedoveroso,che ilComune
di Udine, che trae i massimi
benefici dalla presenza de-
glistudentiuniversitari,siat-
tivi concretamente».

Secondo Saro, «una parte
degli utili dell’Amga potreb-
bero essere dirottati all’uni-
versità», mentre «l’1% della
municipalizzatapotrebbees-
sere messo sul mercato e il
ricavato indirizzato alla co-
pertura del passivo»: com-
plessivamenteilComunepo-
trebbe quindi garantire «un
milione, un mi-
lione e mezzo
all’anno». Ma
nel piano di ri-
lancio del Pdl
«chelavoraper
larinascitadel-
l’università e
non per affos-
sarla come
vuolfarecrede-
re qualcuno»,
haprecisatoSa-
ro, non è previ-
sto solo l’inter-
ventodelComu-
ne. Anche Re-
gione e Provin-
cia faranno la
loro parte. Per
laprimaèinter-
venuto Franco
Baritussio,vice-
capogruppo
del Pdl che as-
sieme ad altri
esponenti del centrodestra
hapresoparteieriaunacon-
ferenza stampa. «Abbiamo
stanziato700mila euro già in
finanziaria – ha spiegato – e
cercheremodiinserirel’Uni-
versità tra gli enti che posso-
no accedere al Fas (Fondo
per le aree sottosviluppa-
te)».

La Provincia invece – ha
assicurato il capogruppo del
Pdl,RenatoCarlantoni–agi-
rà sul settore del Trasporto
pubblico locale. «Insomma
un mix di interventi (per il
Comuneeranopresentiall’il-
lustrazionedelpianoilcapo-
gruppoLorisMichelinieLu-
ciano Gallerini, ndr) che as-

sieme al programma di rien-
tro già previsto dal rettore
Cristiana Compagno potran-
no risollevare le sorti del-
l’ateneofriulano–haaggiun-
toSaro– .Ancheperché,gra-
zie all’opera di pulizia e di
verità messa in atto dalla
Compagno sarà possibile
rientrare nel novero delle
universitàvirtuoseeattinge-
reai fondistanziatidalmini-
stro Gelmini».

Ma,comedetto, secondoil
centrodestraunruoloimpor-
tantepersalvarel’università
dovranno svolgerlo i privati.
LaFondazioneCrup(cheSa-
ro spera possa riprendere il
modellovirtuosodellagestio-

ne Antonini
con interventi
aggiuntivi per
l’ateneo) insie-
me al sistema
delle banche e
alle aziende.
Nei prossimi
sei mesi infatti
– hanno antici-
pato i vertici
delPdl–,siarri-
veràalladefini-
zione dell’ac-
cordo di pro-
gramma voluto
dall’assessore
regionale Ales-
sia Rosolen,
per creare una
rete fra gli ate-
nei regionali
(Udine, Trie-
ste,Sissa),evita-
re doppioni e
avviare il rilan-

cio.L’idea della Fondazione
mista pubblico-privata – ha
fatto sapere Saro – è ancora
valida«perchébisognacrea-
reunfilodirettofraUniversi-
tà-territorio e impresa; i
grandi gruppi industriali
presenti in Friuli hanno tut-
to l’interesse a finanziare
corsispecificiperpreparare
i futuri dipendenti in areedi
alta professionalità». Ecco
perché – ha concluso Saro –
«è necessario modificare lo
statuto dell’università per
consentireaiprivatichelafi-
nanzierannodipoterparteci-
pare alla gestione e al con-
trollo economico dell’ente».

Cristian Rigo

Aprirele portedell’universitàai privati.E’questa la condizio-
neche ilPdl mette al centrodel pianopersalvare l’ateneo friula-
no.Unpianoche,insiemeall’interventodelsistemadellabanche
e della Fondazione Crup prevede anche un’azione congiunta di
tutte le istituzioni. Da qui l’invito “a fare la sua la parte” rivolto
dalsenatoreFerruccioSaroalsindacoFurioHonsellritenutodal
Pdl una delle cause, se non addirittura la causa principale, della
situazione di difficoltà in cui versa l’ateneo friulano.

Apertura al rettore Compagno e nuove critiche alla precedente gestione di Honsell: ora il Comune di Udine si attivi concretamente destinando fondi per ripianare il deficit

Il Pdl: «L’ateneo si rilancerà aprendo ai privati»
Il centro-destra auspica modifiche allo statuto per far entrare in università banche e Fondazione Crup

Regione e Provincia
hanno assicurato
supporto finanziario

Via Antonini: la sede dell’università di Udine

Il senatore Ferruccio Saro (Pdl)


